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Casaletto Vaprio Proiettile nella busta
Minacce al dipendente della Sogemi
Iose Dioli, padre del sindaco del paese, è incaricato delle verifiche sulle cooperative dell’ortomercato milanese
Non è la prima volta che riceve intimidazioni: «Vado avanti col mio lavoro, l’ho fatto in passato e lo farò ancora»

di CRISTIANO MARIANI

CASALETTO VAPRIO « Toc-
ca a te» sta scritto sul foglio,
nel quale era avvolto un
proiettile. A ricevere la bu-
sta, nella sua abitazione di
Casaletto Vaprio, è stato Ios e
Giovanni Dioli, 62 anni, di-
pendente della società che
gestisce l’ortomercato di Mi
lano e padre del sindaco del
p aese, Ilar ia . Iose Giovanni
si occupa da tempo, per con-
to della Sogemi, delle veri-
fiche sull’attività delle coo
perative di facchinaggio che
operano all’interno della
struttura commerciale mila-
nese, più volte lambita dalle
inchieste sui tentativi di in-
filtrazioni della criminalità
organizzata. E non si tratta
del primo episodio di inti-
midazione nei suoi confron-
ti. «Evidentemente — s p iega
al telefono — qualcuno si
sente toccato dalla nostra

attività. Ma io, comunque,
vado avanti. L’ho fatto in
passato e lo farò ancora».
Sulla busta è scritto di pugno
’indirizzo del destinatario,

ma non vi è alcun segno di

affrancatura. Potrebbe esse-
re stata recapitata da un cor-
riere, o più semplicemente
consegnata da qualcuno, al-
lontanatosi senza dare nel-
’occhio. «Ho affidato tutto

alla polizia di Milano, che
ora si sta occupando degli
accer t ament i» .
Quando il messaggio mina-
torio è stato infilato nella
cassetta delle lettere, Dioli si

trovava al lavoro: «Sono sta-
to avvertito da mia moglie.
Mi ha chiamato, dicendomi
che era arrivata una busta...
E poi mi ha spiegato».
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In piazza Duomo Sinistra contro il governo
Manifestazione e solidarietà a Mattarella

Una manifestazione con-
tro il nuovo governo Cinque
Stelle-Lega. La sinistra di
Crema, dal Partito democra-
tico a Liberi uguali e non solo,
non ci sta. Una cinquantina di
persone è scesa in piazza
Duomo (nella foto) nel pome-
riggio di ieri, per opporsi a
«proposte di programma ri-
schiose per il futuro dell’It a
lia, insostenibili dal punto di
vista economico e sbagliate
da quello sociale». Così, nei
giorni scorsi, il segretario cit-
tadino del Pd Jacopo Bassi 
Paolo Losco di Liberi e uguali

avevano annunciato l’iniz ia
tiva. Ieri, Losco le ha ribadite
in piazza, sottolineando an-
che il secondo intento della
manifestazione. Ossia, espri-
mere solidarietà al capo dello
Stato: «Nei giorni scorsi Ser -
gio Mattarella è stato dura-
mente attaccato e messo in
discussione dalle stesse forze
politiche che ora fanno parte
del nuovo governo. E’ inac 
cettabile». La manifestazione
si è tenuta tuttavia senza
bandiere di partito, con la
partecipazione di singoli e
associazioni. Ma anche alla

presenza del sindaco St efania
Bonaldi e degli assessori
Matteo Gramignoli ( Ambien-
te) e Fabio Bergamaschi ( La-
vori Pubblici) e con l’int er
vento di esponenti locali del-
la sinistra, come Matteo Pi-
loni (neoeletto consigliere
regionale per il Pd) e Fr anco
Bor do , ex parlamentare, pri-
ma di Sinistra Ecologia e Li-
bertà e ora con Liberi e ugua-
li. La manifestazione si è
conclusa nel giro di una mez-

’ora, sulle dell’inno di Ma
m e l i.
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CAFFÉ LETTERARIO

LA POLITICA

CHE CAMBIA

RACCO N TATA

DA FONTANA

Il direttore del Cor-
sera Luciano Fontana s ar à
’ospite, questa sera dalle

20,45 nella sala Bottesini
della fondazione San Do-
menico, dell’ap p u nt a
mento di giugno col Caffé
letterario. ‘Un paese sen
za leader-Storie, prota-
gonisti e retroscena di
una classe politica in cri-
s i’ è il titolo dell’u lt imo
volume dato alle stampe
dal giornalista. E l’incon 
tro si dipanerà attraverso
un dialogo tra lo stesso
Fontana e Walter Bruno
che lo intervisterà. E i re-
troscena sulle mosse, che
hanno portato alla costi-
tuzione del governo di
Giuseppe Conte, con ogni
probabilità rappresente-
ranno il sale dell’ap p u n
tamento. A intervallare la
serata sarà la musica de-
gli allievi della classe Im-
parerock dell’ is t it  ut o
Folcioni, diretta da Ru g-
gero Frasson. L’ingr es s o
alla serata con il Caffé
letterario, come sempre,
è libero.

Cap er gn an ica Verso le urne
CAPERGNAN ICA Ieri gli ultimi

incontri pubblici della campa-
gna elettorale, per la lista civica
Capergnanica Amica. Unico
gruppo ad essersi presentato al-
le elezioni della prossima do-
menica, la squadra del sindaco
uscente Alex Severgnini p u nt a
ad amministrare il paese per al-
tri cinque anni. Ieri in mattinata,
la colazione di quartiere nel
piazzale della chiesa di San-
’Antonino e poi l’incontro a

Passarera, per illustrare i punti
del programma. L’assenza di un
contendente nella corsa per la
poltrona di sindaco non tran-
quillizza tuttavia Severgnini:
« E’ infatti necessario che il 50%
più uno degli elettori di Caper-
gnanica esprima il proprio voto,
perché il Comune abbia un con-
siglio e non debba essere com-
missariato», spiega. Intanto,
vengono ribadite le intenzioni
per il futuro: tra i punti del pro-

gramma, la semplificazione
delle pratiche burocratiche per
’insediamento di nuove attività
produttive; pre e post orario per
la scuola materna; iniziative
culturali nei nuovi spazi del
centro sportivo; abbattimento
delle barriere architettoniche e
progetti lavorativi per famiglie
in difficoltà; lotta al gioco d’az 
zardo e incentivi ai locali che di-
smetteranno le slot machine.
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IN BREVE

n ‘Il tempo della festa’ raccon -
tato attraverso gli scatti del Foto-
club di Ombriano e la ricostru-
zione storica del Gruppo antro-
pologico cremasco. Le immagi-
ni, che ritraggono folclore e tra-
dizioni nel territorio cremasco,
resteranno in mostra nelle sale
Agello fino a domenica. Apertu-
ra, dal lunedì al venerdì, dalle 16
alle 19. Nel fine settimana, dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

NELLE SALE AGELLO

FOTOCLUB E GAC

SCATTI DI FOLCLORE

Questa sera alle 21, nella se-
de di via Monte di Pietà, Fratelli
d’Italia, in collaborazione con
l’associazione culturale ‘Il Fa-
ro ’, proporrà l’ultimo appun-
tamento con la serie di incontri
dedicati alla pubblica ammini-
strazione. Ospite Alberto Bonet-
ti, ingegnere che affronterà il
tema dei lavori pubblici, degli
appalti e del ruolo degli uffici
tecnici negli enti locali.

FRATELLI D’ITALI A

ENTI LOCALI

STASERA INCONTRO

La cattedrale di Crema vista
con gli occhi dell’artista Liber o
Donar ini ‘I me dom’è il titolo del-
’esposizione, di scena alla Pro

loco di piazza Duomo, fino a lu-
nedì 18. I disegni di Donarini ri-
traggono la cattedrale nelle sue
t r as for maz ioni.

ALLA PRO LOCO

DISEGNI DEL DUOMO

MOSTRA DI DONARINI

Largo Falcone Pulizie, volontari ‘b lo c c ati’
I Cinque Stelle all’attacco della giunta
di STEFANO SAGRESTANO

«Da una giunta con sei anni
di governo alle spalle ci si aspet-
terebbero meno approssima-
zione. Quanto successo con l’i
niziativa della consulta dei gio-
vani, saltata all’ultimo minuto, è
’esempio di un mancato con

trollo dell’assessorato alle Poli
tiche giovanili sull’operato degli
uffici». Ad andare all’attacco è
Manuel Draghetti, consigliere
comunale del Movimento Cin-
que Stelle e membro della con-
sulta degli under 30 sino alla sua

elezione — si è poi dimesso per
incompatibilità con la carica in
aula degli Ostaggi —: la sua criti
ca chiama in causa l’op er at o
d e l l’assessore Michele Gennuso
e del resto della giunta. «I ragaz-
zi della consulta non c’ent rano
nulla. Anzi, per loro è stata una
beffa. A quanto si è capito la col-
pa è stata di una mancata comu-
nicazione degli uffici alla So-
vrintendenza, volta ad ottenere
’ok all’iniziativa promossa dalla
consulta per sabato scorso: ri-
pulire e ritinteggiare i muri
esterni del liceo delle scienze

umane di largo Falcone e Bor-
sellino, da anni deturpate da
scritte di dubbio gusto. Idea,
purtroppo, troncata sul nasce-
re». Tra l’altro, dieci giorni fa il
sovrintendente Gabriele Ba-
ru cca e il resto dello staff erano
stati ospiti a Crema: «Insomma,
’occasione di un contatto non

era certo mancata — conclu de
Draghetti — speriamo si rime
di». Senza aver chiaro cosa si sa-
rebbe fatto in largo Falcone, da
Mantova, sede della Sovrinten-
denza, non è arrivato l’ok alla
giornata. I giovani sperano che

’iniziativa si recuperari entro il
19 luglio, anniversario dell’ucci 
sione da parte della mafia del
giudice Paolo Borsellino La faccia dell’edificio del liceo delle scienze umane

Manuel Draghetti

Il proiettile e la lettera minatoria
ricevuti da Iose Giovanni Dioli
e accanto il 62enne dipendente della Sogemi


